Quando sarò pensiero 

Bruno Mancini 

Dalla raccolta di poesie “Non rubate la mia vita”
Quando sarò pensiero 

su cigli di visioni

dagli orizzonti nitidi

verso stele di mie antiche iscrizioni,

oppure anche

il tempo in cui sarò passione

nel buio ottuso 

per lunghi sguardi amorosi

lasciati illanguidire dalle mie tristezze,

di certo o forse

il giorno che sarò ricordo

tra vociare arruffato

di vecchi amici alticci

sulle note matte delle mie sortite, 

non posso, voglio,

quando sarò pensiero,

quando sarò pensiero

la docile coerenza

strappata a mani unite

dai cesti di delizie

per gli epigrammi delle tue certezze,

non posso, voglio,

il tempo in cui sarò passione,

il tempo in cui sarò passione

la mascherata tenerezza

oltre effimere apparenze

di abbracci mafiosi

interrata sotto il magna del tuo vulcano,

non posso, voglio, 

il giorno che sarò ricordo,

il giorno che sarò ricordo

il giorno voglio

il nostro giorno voglio

intero

dal primo all’ultimo minuto

dal primo all’ultimo sorriso

dal primo all’ultimo tuo bacio. 

